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           Numero 7 del  23 aprile 2013 
 

Notizie dalla Regione 
 

Le decisioni della Giunta in materia di sanità 
 
Su proposta dell’assessore Ugo Cavallera, la Giunta regionale ha provveduto a deliberare:  
- la prosecuzione fino al 31 dicembre 2013 dell’erogazione del contributo di 250 euro per 
l’acquisto di parrucche da parte di bambine e donne piemontesi affette da alopecia a seguito di 
chemioterapia;  
- l’aggiornamento del programma di prevenzione dei tumori della cervice uterina 
introducendo per le donne tra i 30 ed i 64 anni il test per la ricerca del dna di Papilloma virus 
umano, che è più efficace dello screening basato sulla citologia e, grazie all’intervallo 
quinquennale e non più triennale, comporterà un minor disagio;      
- l’avvio del programma sperimentale previsto dalla norma nazionale che consente lo 
svolgimento dell’attività professionale intramuraria negli studi privati dei dirigenti medici 
quando nei locali dell’azienda sanitaria di appartenenza non ci sono spazi disponibili; a tal 
fine i medici stipuleranno una convenzione con l’azienda stessa;  
- la proroga dal 30 aprile 2013 al 31 maggio 2014 della scadenza per l’avvio dei progetti già 
finanziati per la realizzazione di Centri di custodia oraria e nidi in famiglia nei Comuni privi 
di servizi per a prima infanzia. Alcuni enti devono infatti ancor ultimare gli interventi, anche a 
causa della situazione economica in cui versano gli enti locali che devono cofinanziarli.  
- il recepimento delle linee guida nazionali per la predisposizione dei piani di autocontrollo 
per la gestione dei pericoli nelle aziende che trattano alimenti di origine animale;  
 

Inaugurato il distretto sanitario di Chieri 

“L’inaugurazione dei nuovi locali del distretto sanitario di Chieri rappresenta la 
dimostrazione concreta di come la medicina del territorio possa rappresentare una risposta 
efficace alle esigenze della sanità e dei cittadini piemontesi.”  
E’ quanto ha affermato il presidente della Regione, Roberto Cota, che con l’assessore alla 
Sanità, Ugo Cavallera,  e i vertici dell’Asl To 5 è intervenuto lunedì 15 aprile 
all’inaugurazione del nuovo distretto. I locali, la cui superficie è di 14.615 mq, la metà dei 
quali destinati ad ambulatori ed uffici e la restante parte ad autorimessa, sono strettamente 
collegati all’ospedale chierese. Il distretto serve complessivamente una popolazione di 102 
mila abitanti, dei quali 21.191 sono di età superiore ai 65 anni. L’investimento è di oltre 12 
milioni di euro.  
“Con i  nuovi  locali del distretto raggiungiamo l’obiettivo di una effettiva integrazione socio-
sanitaria che è uno dei cardini della riforma che la Giunta regionale ha avviato in questa 
legislatura e sulla quale intendiamo continuare a lavorare, favorendo un approccio 
complessivo dei problemi e delle relative soluzioni”   ha affermato l’assessore Cavallera. 
www.regione.piemonte.it/sanita 
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Alba-Bra, l’impegno per il nuovo Ospedale 
 
L’assessore Cavallera, ha ricevuto il sindaco di Alba, Maurizio Marello, di Bra, Bruna 
Sibille, di Sommariva Bosco, Andrea Pedussia, di  Santa Vittoria d’Alba, Marzia Manoni e 
l’assessore della Provincia di Cuneo, Roberto Russo.  
Tema dell’incontro il futuro dell’ospedale unico di Alba- Bra, e il mantenimento del livello 
dei servizi sanitari sul territorio. Su entrambi i punti, Cavallera ha fornito rassicurazioni 
sull’impegno della Regione, che segue da vicino e con attenzione i problemi. 
“L’ospedale unico di Alba-Bra rappresenta uno degli esempi di razionalizzazione e di 
accorpamento che- in modo lungimirante e in tempi meno difficili di quello che il nostro 
paese sta attraversando ora- i territori hanno saputo attuare. C’è la volontà di sbloccare la 
situazione e di individuare un percorso che riavvii i lavori per dotare la zona di una struttura 
moderna ed efficiente, con le infrastrutture adeguate” - ha dichiarato Cavallera. 
L’assessore ha anche rassicurato i sindaci presenti all’incontro sull’intenzione della Giunta di 
procedere in tempi brevi alla nomina del nuovo direttore generale dell’Asl CN2.   
www.regione.piemonte.it/sanita 
 
Rete oncologica pediatrica del Piemonte  e della Valle d’Aosta 
 
La Giunta regionale ha approvato  la convenzione con la Regione Valle d’Aosta per la 
riorganizzazione ed il prosieguo della rete interregionale di oncologia e oncoematologia 
pediatrica. In particolare, la configurazione territoriale della Rete è definita in un Centro di 
riferimento regionale (hub) e 9 centri spoke, di cui sei di primo livello e tre di secondo livello 
(i centri di secondo livello svolgono prestazioni assistenziali più complesse di quelli di 
primo). 
Il centro hub della Rete è l’azienda ospedaliera Città della Salute e della Scienza di Torino- 
Ospedale Infantile Regina Margherita. I centri spoke di primo livello sono Aosta (AUSL di 
Aosta), Pinerolo (Asl TO3), Azienda ospedaliera universitaria  Maggiore della Carità di 
Novara, Biella (Asl BI), l’ospedale di Asti (Asl AT) e l’ospedale di Ciriè (Asl TO4).  
I centri spoke di secondo livello sono Ivrea (Asl TO4),  Savigliano (Asl CN1) e l’Azienda 
Ospedaliera  SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria. 
www.regione.piemonte.it/sanita 
 
Lotta in materia di dolore 
 
La Regione è impegnata da diversi anni nella campagna di sensibilizzazione in materia di 
dolore, in primo luogo il dolore delle donne. Su questo tema la Consulta delle Elette ha 
organizzato il 12 aprile un convegno a Palazzo Lascaris intitolato “Il dolore ha bisogno di 
cultura: Piemonte, Italia.”  
Durante l'iniziativa, si è analizzato come il dolore, declinato in tutte le sue forme, dolore da 
parto, oncologico, da menopausa, e molto altro, sia in molti casi sottovalutato anche se si 
tratta spesso di qualcosa di invalidante su cui è necessaria un'opportuna attenzione . 
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Il Piemonte è la prima regione italiana ad avere recepito nel marzo del 2010 la legge nazionale 
38 sulla Terapia del Dolore e ad avere predisposto i criteri di accreditamento degli ospedali 
dove si può curare, con modalità ad hoc, il dolore inteso come “malattia”.  
http://www.cr.piemonte.it/cms/comunicati/2013/aprile/1348-il-dolore-delle-donne.html 
 
Approvate le regole per la mobilità del personale   
 
Via libera dalla Giunta  alla disciplina per la ricollocazione e per la mobilità aziendale e 
interaziendale del personale del comparto del servizio sanitario. I princìpi e le regole sono 
quelli definiti nell'accordo siglato il 15 marzo scorso con le organizzazioni sindacali. 
Dovranno essere seguiti su tutto il territorio piemontese, per una corretta gestione di tali 
processi, capace di favorire il personale stesso individuando le migliori condizioni di 
ricollocamento. 
www.regione.piemonte.it/sanita 
 
Notizie dal territorio 
 

Cuneo, l’Aso S.Croce e Carle  quarta  in Italia per l’eccellenza delle cure  
 
L’Agenzia nazionale per i servizi sanitari ha reso noti i risultati del Piano Nazionale Esiti che, 
basandosi su dati del 2011 misurati attraverso un pool di 7 indicatori, ha valutato 1400 
strutture di ricovero pubbliche e private accreditate: tra queste 114 aziende ospedaliere ed 
aziende ospedaliere universitarie.  
L’Aso S. Croce e Carle di Cuneo è al quarto posto nella classifica nazionale. Tra le prime 40 
aziende sanitarie ospedaliere compaiono prevalentemente aziende del Nord e del Centro Italia. 
Gli indicatori di esito analizzati sono strumenti che misurano l’appropriatezza di alcune delle 
prestazioni fornite ai cittadini e soprattutto il basso tasso di mortalità degli interventi 
effettuati.  
www.ospedale.cuneo.it 
 
Banca del latte, la Città della Salute e della Scienza di Torino fa scuola 
  
La Banca del Latte della Città della Salute e della Scienza di Torino fa scuola in Russia e 
collabora alla costituzione della prima Banca del Latte a Mosca. 
Una delegazione di neonatologi dello Scientific Center of Children's Health di Mosca è in 
visita in questi giorni a Torino per condividere il know how della struttura torinese, una delle 
più grandi in Italia e in Europa. Dal confronto con i neonatologi torinesi partirà il progetto per 
la creazione della Banca del Latte a Mosca. 
“Il latte della Banca, insieme a quello materno- spiega Enrico Bertino, direttore della Terapia 
intensiva neonatale del Regina Margherita - è il pilastro fondamentale per costruire la salute 
futura dei pretermine. Il latte umano di banca, nel caso dei bambini nati prematuri, può essere 
considerato alla stregua di un farmaco salvavita”. 
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L'Italia e la Svezia si collocano al primo posto in Europa: nel 2011 le madri donatrici in Italia 
sono state 1.122, con un volume di latte raccolto pari a 7.600 litri. 
http://www.cittadellasalute.to.it/ 
 

Asl TO 3, progetto per la telemedicina 
 
Ridurre lo spostamento dei pazienti, specie quelli anziani, verso ospedali ed ambulatori 
seguendoli in modo qualificato e con l’ausilio delle  nuove tecnologie digitali nel rispettivo 
percorso di cura direttamente a domicilio. Meno code, meno spostamenti e disagi e riduzione 
delle  liste di attesa. E’ questo il senso del progetto di telemedicina, predisposto dalla geriatra 
Dominga Salerno, referente dell’Asl TO3 per la telemedicina.  
Un’opportunità importante per un’area territoriale di 109 Comuni, articolati su migliaia di 
borgate abitate  e comunicazioni non sempre agevoli specie in inverno. Prima sede per 
l’avvio del progetto, il presidio di Avigliana, dove è prevista la centrale operativa nella quale 
verranno coinvolti medici specialisti ospedalieri ed ambulatoriali, infermieri  ed operatori 
sanitari.  
Nella fase iniziale verranno presi in carico dal nuovo sistema  20 pazienti seguiti dai servizi 
territoriali: poi, il numero verrà incrementato tenuto conto che i cittadini oltre i 65 anni sono 
120 mila, mentre gli anziani oggi seguiti dai servizi territoriali sono circa 11.000.  
www.asl.to3.it 

 

Maria Vittoria,  curato bimbo affetto da retinopati a 
 
Da Bolzano all’ospedale Maria Vittoria di Torino: S.B, un piccolo nato gravemente 
prematuro è stato trasferito  nel presidio ospedaliero dell’Asl To 2 perché affetto da una rara 
forma di Retinopatia del pretermine (ROP) definita Hybrid, che potrebbe portare alla cecità 
per distacco di retina.  
Il piccolo, nato il 31 gennaio 2013 dopo appena 24 settimane di gestazione, pesando solo 400 
grammi, ha oggi solo poche settimane di vita, che sommate alla gestazione non raggiungono 
le 40 settimane di una gestazione nella norma e pesa 1500 grammi.  
E’ giunto all’ospedale Maria Vittoria nella notte con un’ambulanza attrezzata per il trasporto 
dei prematuri ed è stato ricoverato nella Terapia Intensiva Neonatale, diretta dalla Dott.ssa 
Giovanna Guala. L’intervento è stato effettuato dall’equipe del dottor Giovanni Anselmetti, 
direttore dell’Oculistica dell’ospedale Maria Vittoria e del Centro di riferimento regionale 
per la ROP.  
www.asl.to2.it 
 
In autunno i lavori per la nuova terapia intensiva al Sant’Anna 
 
Un nuovo e moderno reparto di terapia intensiva neonatale per l'ospedale Sant'Anna di Torino, 
in grado di ospitare anche stabilmente i genitori dei piccoli ricoverati.  
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Il progetto sta per diventare realtà a conclusione dei lavori che partiranno nel mese di 
settembre con un investimento di 2 milioni di euro coperto interamente dalla Fondazione 
Crescere Insieme. Il reparto passerà dagli attuali 250 metri quadri a 800mq per un totale di 30 
posti letto. A sostegno del progetto diverse associazioni tra cui la Codè-Crai Ovest che ha 
raccolto 45 mila euro lo scorso Natale grazie all'impegno di numerosi volontari di tutta Italia.  
http://www.cittadellasalute.to.it/ 
 
Riorganizzato il servizio di continuità assistenziale nel Biellese 
 
L’Asl di Biella ha avviato la riorganizzazione del servizio di continuità assistenziale nel 
distretto di Cossato, Valle Mosso, Trivero. Dalle verifiche effettuate sulla sede di Valle 
Mosso, per ogni turno di 12 ore, risulta mediamente che l’attività erogata sia di 0,5 interventi 
telefonici e di 0,8 interventi domiciliari.  
 Dal 1° Maggio cessa l’attività della Guardia medica: sarà comunque assicurata un’adeguata 
copertura del servizio, attraverso un’apposita riorganizzazione dell’attività sul territorio del 
Distretto 2.  
Il provvedimento prevede inoltre il potenziamento con una doppia turnistica (2 medici turno 
notturno e 2 in quello diurno) della sede di Cossato.  
Valle Mosso, insieme ai Comuni di Curino, Soprana, Trivero, Portula - frazione di Castagnea 
(accordo in corso di definizione), Callabiana, Camandona, Mosso, Veglio, potrà fare riferimento 
alla guardia medica di Trivero.  
www.aslbi.piemonte.it 

 

Riconversione dell’ospedale di Castellamonte 
 
Parte la riconversione dell’ospedale di Castellamonte: l’Asl  ha previsto il trasferimento dei 
ricoveri di Lungodegenza nel presidio di Cuorgnè e la conversione delle attività di ricovero di 
riabilitazione.  
Saranno mantenute tutte le attività ambulatoriali implementando quelle di riabilitazione, 
definendo percorsi di gestione degli utenti interessati in day service (modello organizzativo 
per l’erogazione di prestazioni ambulatoriali multiple e integrate). E’ stata inoltre prevista, a 
livello sperimentale, l’attivazione di un Centro di assistenza primaria.  
Contestualmente, è stato definito il programma per la chiusura della residenza sanitaria 
assistenziale dell’Eremo di Lanzo. Le persone ospiti della residenza saranno trasferite nelle 
altre strutture del territorio, riducendo al minimo il disagio.  
La chiusura dell’Eremo è dettata dalla necessità di ottimizzare l’utilizzo degli immobili 
aziendali e di riorganizzare l’allocazione delle strutture e dei servizi per consentire un 
risparmio di risorse da destinare all’erogazione di servizi ai cittadini. 
www.aslto4.piemonte.it 
 

Nuovi servizi al Poliambulatorio Patria di Alessandria  
 
Un percorso riservato per i diabetici che devono eseguire il profilo glicemico e un ambulatorio 
dedicato al paziente anziano fragile, sono i due nuovi servizi aperti al Poliambulatorio 
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Patria di Alessandria. I pazienti che per il monitoraggio del diabete di tipo 1 o 2 hanno 
necessità di eseguire il controllo periodico del profilo glicemico possono presentarsi 
direttamente al servizio prelievi del “Patria” in via Pacinotti 38 il mercoledì mattina, senza 
prenotazione.  
Semplicemente presentando l’impegnativa medica saranno chiamati  dal personale per 
eseguire intorno alle 8 il primo dei tre prelievi previsti, potranno poi tornare con calma alle 10 
e alle 14 per completare l’esame, riuscendo così a rispettare la programmazione giornaliera 
dei pasti che risulta fondamentale per il controllo  della glicemia.   
Al Patria sarà  attivato un ambulatorio di medicina interna dedicato al paziente anziano 
“fragile”.  
www.asl.al.it 
 
Giornata nazionale dell’epilessia 
 
Sabato 4 e domenica 5 maggio si celebrerà la dodicesima edizione della “Giornata nazionale 
per l’epilessia”, indetta dalla Lice, la Lega italiana contro l’epilessia, società medico-
scientifica che riunisce più di 1000 medici specialisti in questo campo ( neurologi e 
neuropsichiatri infantili).  
La giornata, effettuata in collaborazione con l’associazione dei pazienti A.Pi.C.E si articolerà 
in due momenti: Sabato 4 maggio: porte aperte, dalle 10 alle 16, al Dipartimento di 
Neuroscienze dell’Ospedale Molinette, via Cherasco15, primo piano. Medici epilettologi e 
soci A.Pi.CE incontrano pazienti, famigliari e insegnanti per informare, consegnare materiale 
e discutere della malattia.Domenica 5 maggio: dalle 10 alle 18,  festa in piazza San Carlo, con 
distribuzione materiale informativo, raccolta fondi con vendita di piantine e magliette ed 
animazione a cura del gruppo di danza “La Paranza del Geco” e di un gruppo musicale. 
www.fondazioneepilessialice.it 
www.apice.torino.it 
 
Donati due nuovi macchinari all’ospedale infantile Regina Margherita  
 
Due nuovi macchinari saranno donati all'ospedale infantile Regina Margherita di Torino dalla 
Regione che utilizzerà i risarcimenti ottenuti dalla procura generale di Torino nell'ambito della 
maxi-inchiesta sui contributi a fondo perduto versati da Finpiemonte a imprenditori che 
gonfiavano le spese per la realizzazione di siti internet.  
Un altro macchinario era già stato acquistato per l'ospedale Maria Vittoria. La procura 
generale ha fin qui recuperato circa due milioni di euro. 
http://www.cittadellasalute.to.it/ 
 
Newsletter a cura di: 
 
Settore Stampa e Nuovi Media della Giunta regionale  (Piero Mora) 
newsletter.sanita@regione.piemonte.it 


